
voce il solenne giuramento di fedeltà e sudditanza,
Dopo la prestazione del giuramento risvegliato 

questo venerabile Generale dalla maestà del luogo, 
e da quelle vive sensazioni, che tanta devozione 
del popolo , e la sublimità della missione a lui affi­
data si facevano sentire nel suo animo, proruppe 
di un tratto in un animato discorso.

M oi dragi Dalmatinci, disse egli in slavo, 
fim osi passa, i passa rabrenost jessu  stariti- 
ske passe kriposti. P od  krilo od obrane mo~ 
ga i  Vassega milostivoga Cessara i Kragliay 
rastichie spartii, spassini umiditi, i naslidnicim  
iste kriposti. Jasse ujfam , ako bude potribno 
da oc/liete i pi s’ ostalom Brachiom slavnoga 
nafega N aroda, gnegopim pirnim podloxni- 
korn i vafu kerv p roliti, za obranu i velican- 
stpo gnegova slapnoga Pristoglia, pod kojm bitti 
ochiete srichni, i gestiti v i, i vas porod do po­
ro da .

M iei cari D alm a ti, la fe d e ltà  vostra, ed  
il vostro valore sono vostre antiche virtù. Sot­
to V ala della protezione del mio, e vostro gra­
ziosissimo Sovrano cresceranno con voi con i  
vostri nepoti e successori. Io spero se bisogno 
vi sarà , che anche voi cogli altri fr a te lli  della  
gloriosa nostra Nazione suoi fed eli sudditi, spar­
gerete il vostro sangue a difesa dell’ Augusto  
suo Trono , sotto il quale sarete f e l i c i  e glo­
riosi di generazione in generazione .
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